
L’emergenza coronavirus

Balboni (Afm) chiarisce: servizio garantito

Battenti chiusi o aperti:
farmacie sempre attive

Si aggrava, anche a Ferrara 
e provincia, il conto dei de-
cessi legati alla pandemia da 
Coronavirus  (Covid-19).  
All’ospedale Sant’Anna, do-
ve erano ricoverate, sono in-
fatti decedute altre due per-
sone. La notizia è stata con-
fermata ieri dall’Asl estense 
nel  bollettino  che  riporta  
l’aggiornamento dei dati tra-
smesso quotidianamente al-
le redazioni. 

La lista dei lutti si è allun-
gata includendo una pazien-
te ferrarese di 84 anni, che 
nel giorno del decesso è an-
che risultata positiva al tam-
pone naso-faringeo, e un uo-
mo residente nel Centese, di 
77 anni. La donna era desti-
nata al reparto di Malattie in-
fettive, l’uomo era assistito 
nel reparto di Terapia inten-
siva da alcuni giorni. 

Nel conto più doloroso le-
gato  alla  diffusione  della  
pandemia nel Ferrarese rien-
tra il pensionato 85enne, ex 
impiegato del  Petrolchimi-
co residente nel capoluogo, 
morto venerdì mattina, sem-
pre al  Sant’Anna,  risultato  
positivo  al  tampone  nelle  
stesso giorno in cui è stato 
constatato il decesso. 

I NUMERI NEI COMUNI

Sono 29 le persone contagia-
te dal virus, residenti in di-
verse zone della provincia. 
A Ferrara il bilancio più pe-
sante,  con 9 pazienti,  due  
dei quali deceduti. Alcuni so-
no ricoverati in ospedale, al-
tri sono in quarantena (ieri, 
oltre all’84enne deceduta, si 
è aggiunta – tra le conferme 
giunte con l’esito dell’esame 
di laboratorio – un’altra per-
sona  residente  nella  città  
estense); ma il conto è sala-
to anche a Cento, dove sono 
6 i  pazienti classificati  Co-
vid-19, tra i quali il 77 enne 
deceduto ieri. A Copparo ce 
ne sono 3, ma comprendono 
anche la poliziotta in quaran-

tena alla Casa della Salute, 
che non risiede nel comune. 

A Codigoro sono 2 i  pa-
zienti contagiati  (la pedia-
tra in quarantena e un uomo 
di Mezzogoro), altri 2 pro-
vengono da Argenta. Negli 
altri Comuni (Bondeno, Me-
sola, Comacchio, Ostellato, 
Voghiera,  Vigarano,  Riva  
del Po l’elenco è fermo ad un 
solo paziente, confermando 
il dato che in molti paesi del-
la provincia, compresi quelli 
dove non si è registrato nes-
sun caso, la virosi si diffonde 
molto lentamente. O, per es-
sere forse più realisti, pur es-
sendo presente si è manife-
stata in modo asintomatico 
o con sintomi così lievi che 
chi è giunto a contatto con il 
virus (Sars-Cov-2, così è sta-

to denominato) non si è reso 
conto di aver contratto l’infe-
zione. Per i virologi Ferrara, 
che conta ancora il numero 
più basso di casi positivi in re-
gione (29 su 2.644), è classi-
ficata finora territorio “a bas-
sa penetranza”. 

SOTTO OSSERVAZIONE

Continua a salire il numero 
delle persone prese in cari-
co, cioè i  soggetti  giunti a  
contatto con persone conta-
giate dal  virus,  anche non 
sintomatiche: ieri sono state 
39 (30 in isolamento domici-
liare con sorveglianza atti-
va, 9 senza isolamento ma 
con  controllo  telefonico  
sull’eventuale  insorgenza  
dei sintomi due volte al gior-
no), mentre venerdì erano 
30. Per 17 persone intanto, 
precisa l’Asl, è finito il perio-
do di quarantena/isolamen-

to fiduciario/osservazione. 
In totale i pazienti sottopo-

sti a sorveglianza, con il mo-
nitoraggio da parte del Di-
partimento di Salute pubbli-
ca dell’Asl, sono 585 ma per 
233 la sorveglianza si è già 
conclusa. 

FUORI PROVINCIA

Ieri il commissario ad acta 
per  l’Emergenza  in  Emilia  
Romagna, l’ex assessore re-
gionale alle Politiche per la 
Salute,  Sergio  Venturi,  ha  
sottolineato il basso dato di 
Ferrara  rispetto  alle  altre  
province  durante  la  vi-
deo-conferenza  quotidiana  
di aggiornamento. Ma ha an-
che evidenziato che in alcu-
ne aree della regione il dato 
è ancora in forte crescita. La 
provincia estense, fra l’altro, 
ha alcuni pazienti ricoverati 
fuori provincia, a Rovigo e a 
Bologna. 

L’ultimo caso noto è quel-
lo di un argentano di circa 
50 anni, in isolamento all’o-
spedale  Sant’Orsola.  L’uo-
mo si è trasferito nella città 
felsinea da almeno 30 anni 
ma nel comune ferrarese ha 
parenti e amici a cui periodi-
camente dedica una visita.

Lunedì scorso ha accusato 
un forte dolore alla schiena, 
difficoltà a respirare, febbre 
a 38 e un forte mal di gola. 
Ha chiamato i numeri di tele-
fono suggeriti e un’ambulan-
za  lo  ha  trasportato  al  
Sant’Orsola, dove è stato sot-
toposto a Rx toracico e tam-
pone, risultato positivo. Ora 
è ricoverato e i suoi familiari 
sono in quarantena, seguiti 
da personale dell’Asl. 

Le sue condizioni,  tutta-
via, sono in miglioramento: 
da quanto si è appreso il do-
lore si è attenuato e la febbre 
è pressoché sparita. –

Gi. Ca. 
(ha collaborato

Giorgio Carnaroli)
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LE REGOLE

I
l termine “battenti chiu-
si” nella circolare regio-
nale  sull’attività  delle  
farmacie ha ingenerato 

timori e un po’ di confusio-
ne. 

È bene dunque chiarire, 
come sottolinea il direttore 
di  Afm  Michele  Balboni,  
«che le farmacie sono aper-
te e in funzione secondo i 
turni e gli orari stabiliti». La 

circolare  infatti  prevede  
per le farmacie la scelta di 
due modalità di funziona-
mento:  a  battenti  aperti,  
sempre rispettando le nor-
me di sicurezza, o a battenti 
chiusi. In quest’ultimo caso 
il  cliente  deve  suonare  il  
campanello e sarà servito 
sulla soglia, senza entrare. 

Per evitare il formarsi di 
code all’esterno, le farma-
cie che operano a battenti 
chiusi curano lo svolgimen-
to  del  servizio  FarmaCup  
per  le  prestazioni  al  mo-
mento prenotabili, la conse-
gna dei referti e il rilascio 
dell’identità digitale (Spid) 
e la conseguente attivazio-
ne del Fascicolo Sanitario 
Elettronico.

Afm  ha  inoltre  attivato  
due convenzioni per la con-

segna dei farmaci. La Croce 
Rossa Italiana a livello na-
zionale ha organizzato un 
servizio di consegna farma-
ci a domicilio rivolto a per-
sone con oltre 65 anni, sog-
getti con patologie respira-
torie e febbre superiore ai 
37,5°, persone non autosuf-
ficienti, persone in quaran-
tena

Il  numero  verde  è  800  
065510

L’Associazione di volonta-
riato Intornoate a livello lo-
cale ha organizzato un ser-
vizio di consegna farmaci a 
domicilio rivolto a persone 
residenti a Ferrara in zona 
Barco e Doro.

Il  numero  da  chiamare  
per richiedere il servizio è 
337 1545383. —
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Sono 29 i contagiati
Nel territorio estense
il dato più basso
dell’Emilia Romagna 

Michele Balboni (Afm)

Il trasporto di un paziente ricoverato all’ospedale Sant’Anna, a Cona

Altri due decessi all’ospedale di Cona
Il secondo per Ferrara, primo centese
Venerdì era morto un 85enne residente nel capoluogo. In provincia altri cinque casi positivi. Argentano al Sant’Orsola 

Il Rotary ha donato 15mila 
euro all’Asl «per contribuire 
all’acquisizione  delle  indi-
spensabili  dotazioni  sanita-
rie  straordinarie  necessa-
rie». I sette Rotary dell’Area 
estense che hanno concorda-
to l’iniziativa sono: Ferrara, 
Cento, Ferrara Est, Comac-
chio-Codigoro-Terre Pompo-
siane, Copparo, Poggio Rena-
tico,  San Giorgio di  Piano.  
L’obiettivo è sostenere l’Asl, 
«fortemente  impegnata  in  
queste settimane a fronteg-

giare l’emergenza coronavi-
rus».  Il  commissario  Asl,  
Claudio Vagnini, ha ringra-
ziato i Rotary estensi per la 
donazione che dà un segno 
di vicinanza agli operatori sa-
nitari in prima linea ad af-
frontare questa grave minac-
cia. Il contributo viene versa-
to sul Conto Tesoreria Unica 
Azienda  Usl  di  Ferrara.  
Iban:IT12Y030690247710
0000046060. Causale: aiuto-
covid19. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

all’asl di ferrara

Sette Rotary estensi
donano 15mila euro
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